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Rendicontazione di cantiere- Documenti previsti dal codice appalti

Il Codice degli appalti definisce nell’ALLEGATO II.14 - Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione dei contratti le modalità di svolgimento delle 
attività della fase esecutiva. Collaudo e verifica di conformità del Codice degli Appalti (Dlgs 36/2023) le modalità di rendicontazione di cantiere:

Giornale dei lavori
Owner: Direttore lavori

Libretti di misura delle lavorazioni 
e delle provviste

Owner: Direttore lavori

Registro di contabilità
Owner: Direttore lavori

Documentazione aggiornata con cadenza giornaliera

Documentazione aggiornata con cadenza mensile/saldo finale

Stato avanzamento 
lavori

Owner: Direttore 
lavori

Conto finale dei lavori
Owner: Direttore 

lavori

Certificato di 
pagamento
Owner: RUP

Certificato di 
pagamento
Owner: RUP

Documentazione di interesse del GSE

Fattura Fattura

Documentazione presente in tutte le forme contrattuali

Documentazione non presente nei contratti EPC
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Rendicontazione di cantiere- Stato avanzamento lavori

Nello stato di avanzamento lavori è riportato il costo della singola 
lavorazione, in base alla tipologia di SAL il prezzo riportato può 

essere quello già scontato o quello messo a base di gara, in tale 
casistica in fondo al SAL è riportata la percentuale di riduzione

Il documento è incrementale, contiene 
sempre tutte le lavorazioni dall’avvio 
lavori alla data di emissione del SAL 



4

Rendicontazione di cantiere- Certificato di pagamento

Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento al RUP, che emette il certificato di pagamento; il RUP, previa
verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l'emissione del mandato di
pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità

Il GSE, ove presente, acquisirà tale documentazione in fase di SAL e SALDO ma non sarà
utilizzata ai fini di quantificare il contributo in sovvenzione ma solo per verificare
l’approvazione del SAL/SALDO da parte del RUP.
Ai fini della rendicontazione è stata sviluppata una specifica DSAN denominata
"Certificazione dei lavori eseguiti da presentare al GSE (vedi slide successive)

Nel caso della presente misura il certificato, ove presente, dovrà essere nettizzato del:
• contributo in sovvenzione GSE;
• quota dell’investimento coperta con il canone annuale (ove presente).

In tale casistica non ci sarà un
certificato di pagamento.

In tale casistica l’importo totale
generale del certificato conterrà solo
la quota dell’investimento a carico
della stazione appaltante

EPC ALTRI CONTRATTI

MODALITA’ DI APPLICAZIONE ALLA MISURA M7-I.17
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Rendicontazione- Lavori accessori

La metodologia precedentemente riportata sarà utilizzata per rendicontare le spese delle opere di realizzazione degli interventi, per i costi
accessori sarà preso a riferimento il valore economico della specifica voce di costo presente nel QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO
ESECUTIVO sviluppato dalla ESCO ed approvato dalla stazione appaltante.

• Progettazione

• Direzione lavori

• Spese per APE e diagnosi

• Responsabile lavori in fase di progetto

• Responsabile lavori in fase esecutiva

• eventuali spese per allacci

• spese per asseverazioni articolo 6 DM 9 aprile 
2025

Tipologie di spese accessorie ammesse

• Coordinamento sicurezza in fase di esecuzione

• Coordinamento sicurezza in fase di 

progettazione

• Spese per attività di consulenza o di supporto

• Eventuali spese per commissioni giudicatrici

• spese per analisi e collaudi

Tipologie di spese in fase di valutazione

Tali spese in fase di ammissione dovranno essere determinate in base alle modalità previste dall’articolo 41, comma 15, del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 richiamate nell’articolo  del DM 9 aprile 2025.
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Rendicontazione- DSAN Certificazione dei lavori eseguiti

Per facilitare la verifica della rendicontazione la ESCO in fase di richiesta di SAL e SALDO dovrà presentare al GSE una DSAN
di certificazione dei lavori eseguiti, firmata anche dal RUP, dove le singole voci del SAL/SALDO saranno associate allo
specifico intervento presentato in fase di ammissione alla Misura

Nella DSAN per ogni lavorazione viene riportato il
costo al netto dell’IVA e l’eventuale quota IVA, ove
questa rappresenti un costo, oltre che l’indicazione del
documento contabile di riferimento dove è possibile
verificare la presenza di tale voce.

In caso di lavorazione trasversale a più interventi, la
ESCO dovrà ripartirla tra i vari interventi ripetendo, più
volte la lavorazione. La somma dei costi indicati per tali
voci dovrà essere minore uguale a quella presente nel
SAL.

Il GSE acquisirà comunque i documenti contabili del
SAL, SALDO e gli eventuali certificati di pagamento.
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Conclusioni

Complessivamente tale metodologia prevede di andare ad acquisire la seguente documentazione nei vari SAL/SALDO

ACCONTO PRIMO SAL AL 50% SECONDO SAL AL 75% SALDO
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Fideiussione bancaria/assicurativa DSAN CERTIFICAZIONE LAVORI 
ESEGUITI

SAL DI CANTIERE

QUADRO ECONOMICO

EVENTUALE CERTIFICATO DI 
PAGAMENTO

DSAN CERTIFICAZIONE LAVORI 
ESEGUITI

SAL DI CANTIIERE

QUADRO ECONOMICO

EVENTUALE CERTIFICATO DI 
PAGAMENTO

DSAN CERTIFICAZIONE LAVORI 
ESEGUITI

SALDO DI CANTIIERE

QUADRO ECONOMICO

EVENTUALE  CERTIFICATO DI 
PAGAMENTO

DOCUMENTO REGOLARE 
ESECUZIONE/COLLAUDO
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backup
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Definizione costi ammissibili in fase di ammissione al sostegno finanziario

Ai fini della determinazione del costo degli interventi di cui all’Allegato 1 si tiene conto delle tabelle e dei prezzari
previsti dall’articolo 41, comma 13, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36. In mancanza di prezzari aggiornati, si applicano le previsioni di cui all’articolo 41, comma 13, ultimo
periodo, del citato decreto legislativo n. 36 del 2023. Sono considerati afferenti al costo degli interventi anche le
spese relative alle prestazioni professionali necessarie alla realizzazione degli interventi medesimi, ivi
comprese quelle relativa alla redazione e al rilascio delle asseverazioni e dell'attestato di prestazione
energetica, determinati secondo le modalità previste dall’articolo 41, comma 15, del codice dei contratti pubblici
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

Costo interventi 
basato su Prezziari 

Regionali

Massimali

Per ciascuna tipologia di intervento agevolabile, l’entità del sostegno finanziario concedibile non può in alcun

caso superare l’importo risultante dall’applicazione dei costi massimi ammissibili (Allegato 2 al DM ):
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Prezziari

I prezzi utilizzati (P) per quantificare l’intervento in fase di ammissione si basano quindi sui prezziari regionali*così costituiti:

• Costo primo diretto o costo 
tecnico (CPD) così ripartito:

a) costo per unità di 
tempo delle risorse 
umane (RU)

b) costo per unità di 
prodotti da 
costruzione (PR)

c) costo per unità di 
tempo delle 
attrezzature (AT)
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• Costo indiretto (SG)
d) spese generali
(definite tra il 13% e il 
17%) (SG)

• Costo figurativo (U)
e) Utile di impresa 
(10%) (U)

• Riduzione
f) Riduzione (R)

Le voci di costo generate da tale metodologia sono al netto dell’IVA, tale voce
di costo viene aggiunta in fase di fatturazione come riportato nel certificato di
pagamento

* Si rimanda alle linee guida del MIT https://www.mit.gov.it/nfsmitgov/files/media/notizia/2022-07/LINEE%20GUIDA%20ALL_A%20PREZZARI_REGIONALI.pdf


